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Rivista. 


Kid'anche sil Anatole de la Forge va pos 





pure ed eterne, 


Anotole de la Forge; lo conceda l'Opinione, è 


in valente scrittore: il suo nome è rispettato nell 
Francia lettoraria, il Sisele è 
presia di averlo 2 redattore. 
Or bene, Anatole de la Forge si è occupato del- 
italia e dell'attunie 
pato delle tri a 
ha pur cercato di additare ai nostri governanti una 
a di scampo al triste avvenire che incalza. 
Madonna, che tegolat Anatole de la Forge, matto 











come tanti altri, ha it coraggio di consigliar all'I- 


talia Una grande riduzione sulle spesa militari. 

E la povera Opinione non può neppur con sde- 
gnosa prosa riflutar i consigli del pubblicista fran- 
ceso, diceodogii di occuparsi de' fatti del suo puese; 
il giornale Dorentino si occupa troppo dei fatti al- 
trui per aver diritto a respiogere le lezioni che gli 
vengono dal di fuori. 

Bi ecco in che modo si esprimo, Anatole de la 
Forge all'indirizzo dell'Italia: 

< Nelle circostinze gravi in cui trovasi la poni- 
sola, ciò che noî Ja auguriamo non è giù un uomo 
piuttosto che un altro alla testa degli affari , è un 
Ministero omogenco , llberale, che abbia la confi- 
denza del Perlamento e si risolva a fa 
asonomiche senza chielere un aumento d'imposte. 
La cosa è facile se si vuol intraprenderla con ri- 
solutezza. Si tratta semplicemente di ridurre i qua- 
ari dell'esercito cheassorbe da sè solo ed in pura 
perdita ln maggior parto delle risorse. finanziarie 
del paese. 

«Uno dei nostri collaboratori che studiò da vi- 
cino! l’Italia, pose innanzi, poco tempo fa , quest 
opinione. Esso fu già quella di Manîo, {Quel grande 








patriota aveva compreso che faceva d'uopo dimi= | 


nuire nel suo paese il numero dei soldati onde au- 
mentare quello dei lavoranti. 

« Dal resto, în tatta Europa, î popoli aspirano a 
scaricarsi dal pessute fardello degli eserciti per- 
manenti. 

«Nella sua qualità di genatale , il Menabrea ha 
finora favorito lo sviluppo del’ militarismo a detri- 
mento degli elementi laboriosi della nazione. » 

Che ne dice la schiera compatta deî fautori delle 
grandi spese militari, che ne dicono coloro che 








crederebbero' l'Italia. perduta e disonorata quando 
si facesse sucrifizio alle tristi circostanze in cui ver- 


slam di una parte tanto costosa disquesto costo- 
sissimo esercito ? 





Ma noî vediamo un grande fatto compiersi mi- 


rabilmente nell'ordine liberale dei principî] a cui 


S'informerà l'avvenire delle nazioni, Noi vediamo che 
questa grande idea delle economie, delle. riduzioni 


sulla 
fronte îl lanro sacro de' poeti, anche per lui il ca- 
vallo Pegasòo batterà ali sall’Elicona, anche per 
tti il fonte d'Ippocrene farà zampillare le sue onde 





il giornale che si 


isi ministeriale, st è occu- 
condizioni in cui versa l'Italia ed 





democrazie di tutti i paesi, noî ossersinmo con vivo 
giubilo che la civiltà è în continua protesta contro 
questi grandi eserciti permanenti che sono il più 
grande intoppo alla prosperità delle azioni, 

E in Italia massimamente si deve provvedere dal 
partito, democratico perchè questo principio sia po- 
sto iunanzi în ogni occasione, in ogoi tempo. 

Si rifiuti qualunqae maggiore spesa , qualunque 
esercizio di bilinci se il Governo non accorda una 
rilorma od un'economia, La riduzione dell'esercito 
sia il motto da scriversi sulla bandiera della demo- 
crazîa; sia il delenda Carthago del portito, sia lo 
formola: finale d'ogni discorso e d'ogni proposta. 

E quando le popolazioni si saranno ben chiarito 
di questo grande bisogno, quando esse avranno 
compreso la suprema: necessità di quel che noî pro- 
poniamo, non dubiti la schiera dei campioni della 
prosa militare che allora In poesia delle economie, 
sull’esercito saprà essere imposta con tutta la lega» 
lità, ma anche nel modo il più assoluto e reciso 

V'hnono dei principii il cui trionfo è tanto 
curato nell'avvenire che per farsi strada alla loro 
attuazione non hanno d’uopo di mezzi violenti o di 
singuinose, misure, Essi partono dalla mente dei fi- 
losolì, dalla penna dei pubblicisti, dalle labbra de 
gli oratori, essi giungono alle masse che li fanno 
proprîi e che col Mezzo costitazionlie delle urue al 
impongono poi ai loro governanti. 

E tra questi principîi sovrastano. quelli. della ri- 
duzione degli eserciti e del più ampio discentra- 
mento amministrativo. 

i Ministeri italiani e l’attuale in ispesie pensorono 
mai ad attuaro questi principii senza attendere che 
tn bel di venzano loru imposti dalle popolazioni? 
Pensarono mai che i presì i cnî Guverpì si ostina- 
rono in norme di governo che la civiltà ripodia 
finirono tullî a guni ed a rovive? 

Nell'ordine amministrativo pensò mai il Governo 
italiano ad attuare quelle provvide leggi di discen- 
tramento per cui il commercio e le industrie cit 
tadine salirebbero a grande prosperità? 

Eppure gli esempi di altri popoli e di altri Go- 
verni sono un'autorità non dubbia. 

La decadenza della Spagna cominciò colla cen- 
tralizzaziono austriaca; finchè Madrid vorrà imporsi 
alle Amministrazioni comunali delle altr» città, non 

ranno a presiedere al Governo che corruzione, 
nepotismo, dilapidazione. 

Fu Madrid che condusse Napoli a rovina, che 
dissaaguò le Fiandre, che oppresse l'America. 

id a Firenze si vagheggiò questo sistema di ac- 
centramento, di protettorato della capitale sulle 
citià minori, piuttostocliè volgere gli occhi al di lù 
dell'Oceano ed irarsi alle norme di governo per 
cui una grande Repubblica s'impose alla storia è 
diventò specchio di nazione. 

Ma ja speranza di avvenimenti migliori noi non 
vogliamo perderla: passano gli uomini, st uccidono 
moralmente, sì condannano reciprocamente; restano 
i principîì di governo liberale e si. preparano al 
vicino trioolo. 

Non si dica più: « Godi Firenze, poichè se' a 
grande » non si lasci più la capitale provvisoria della 
nazione italiano centro ed arbitra improvvida di tutte 
le azioni che spettano di diritto all'autonomia dei 






































| leve possenti di libertà che tra i prodigi vperati 
annovereranno , speriamo, anclie questo di aver 
silvato il nostro paese da miserando fine, 





Milano, 92. — Leggesi nella Lombardia: 

Un arresto che ha prodotto gravo sensazione nel 
mondo commerciale fu quello avvenuto l'altro ieri della 
signora Marietta B..., cambisvalute. 

Tale arresto ebbe Iuogo dietro mandato del Tribunale 
dî Vercall, e si riferirobbe al processo per l'enorme 
furto di valori pubblici colà aveenuto danno di quel- 
L'ospodal 

La signora B.., la quale godo meritamente antica 
fama donestà, © che mai nelle sue transazioni commer- 
ciali etibo a dar Tago al monomo sospetto di frode, sa- 
rebbo stata tratta in lniganno da un giovane, che ella 
oradetto Fosse addotto n qualche casa di commercio, il 
‘quale interpolatamiento le vendette dello carte di pubblico 
credito pol valoro nominale, dicesi di L, 90,000, le qua. 
sono dî compendio di quel furto. E siccome tatti i nu 
neri di quelle cartelle erano. rogistrati dall'ospedale 
Vercelli, e furono comunicati a tutte lo Borse, ai ban- 
chieri ed ni cambia valuto, così i ladri, ricorsero alla 
sificazione, e li ‘alterarono con tanta perfezione, cho 
non solo la signora B..., ma il sìg. Grisi ed altri cam- 
la valute dî Milano non se ne accorsero. 

Ta sigaora B... fu tosto mandata a Vercelli a dispo: 
sizione di quel Tribunale, cho speriamo vorrà sollecita 
mente procedere a tutte quello pratiche che valgano ad 
accorciare uma detenzione preventiva che è por essa e 
por la sua famiglia desolata une grande, © riteniamo 
una immeritata, sventura! 


TT — —______ 








La questione finanziaria. 


li libraîo: Benf pubblicò testè: un opuscoletto del 
signor E. de Choisy, che ha per Utolo : 

« La situation finaacière de l'Italie s* 
liorée depuis 1887? » 

Por troppo che la risposta n quest'interessante 
interrogazione è negativa, — Si fecero dal 1867 in 
poi molte ciarle, si fecero molte promesse, ma si 
continuò, dal così detto partito governativo, a get- 
tare il denaro nella più pazza maniera în fosti mi 
litari; cosicchè Îl signor de Choisy_ no viene alla 
conseguenza che bisogna assolutamente ridurre la 
Rendita al 3 p. 00. 

Già si se, noi siamo di contrario parere. — Pri- 
ma di mancare di fede si creditori, prima di rovi 
nare cotante famiglie, prima. di rovinare il patri- 
monio delle Opere Pie, degli asili infantili, è do- 
vere morale di ridurre al minimo tutte le spese. — 
Il beuefizio che si facesse traffando i creditori del 
2 pi 0,0 d'interesse sarebbe di breve durata; farina 
del diavolo si convertirebbe prontamente în crusca, 
cioè sarebbe prontamente assorbito dalla spensiera- 
tezza dei nostri amministratori, che presto trove- 
rebbero modo ‘di rovinare nuovamente le finanze 
collo spensierato mado di amm nistrare di cui die- 
dero così scandaloso esempio finor: 

Insomma il risparmio dell'interesse verrebbe di- 
vorato come furono divorati ed i miliardi presi a 
prestito, 0 procurati vendendo ed ipotecando e ca- 
nali, e ferrovie, e asse ecclesiastico, e la. Regia dei 
tabacchi. Finchè i contribuenti italiani non si uni- 
scono per fare razzia dei falsificatori della politica 
dî Cavour, non sì potrà ottenere alcun saldo as- 
setto economico. 





teelle amé= 
































de Choisy propone altresì di buonificare il 1000 
all'anno a coloro che anticipano le jmpuste. 

Questa è una eccellente idea che l'egregio autore 
sviluppa con molto vigore ed evidenza di ragioni. 

La lettura di quest'opuscolo riesce ad ogni modo 
piena di interesse in questi momenti. 

—____ T—__ 
LA VIA DI BRINDISI[(dal Times of Indio). 

Bènchò lo migliaia dif persone che in Inghilterra de- 
ono corrispondere coll'Oriente, e quello che nell'India 
mantengono delle relazioni coll'Occidente' non. possano 
ancora profittare della via di Brindisi, tuttavin si pala 
sano al ogni settimana i vantaggi ch'essa presenta, an- 
che nello stato presente delle Commissioni ferroviario 
del continente. 

Il Times of India ha da parecchi mesi ricevuto Î gior 
nali di Londra per la sia di Brindisi di un giorno po- 
steriore a quelli portati dalla valigia di Marsiglia, e 
come questa lasola Londra al venerdì, così lo avero 
giornali del sabbato non è cosa di piccolo zromento. Non 
soltanto è così assicurato l'arrivo, delle ultime edizioni 
dot sabbato, del Zimer, del Daily stesso el altri gior- 
nali quotidiani, ma i fogli settimanali. si riceveno  pari- 
menti nna settimana prima di quanto avvertehbe sc 
guendo un'altra via. Così la Saturday Revieto, lo Sprc- 
tator, l'Army and Navy Gazette, l'Economist ed altri 
giornali si ricevono quando lo loro notizie sono recenti, 
5 non quando sono divenute rancide, od almeno perduto 
molto del loro interesse pel loro arrivare como avyiene 
ordinariamente coi giornali quotidiani di una settimana 
posteriore. 

Nè noi soltanto ci. assicuriamo in questo modo una 
scorta importante di ultime notizie, ma così fanno pure 
ln Bombay Gazette ed altri giornali che seguono il no- 
stro esempio. 

So questo può essere ottenuto da un'impresa privata 
senza alcun sussidio, la qualo ha in questo caso da lot- 
tare contro difficoltà innumerevoli, di quanto non po- 
trebbe essoro migliorato il servizio della nostra valigia, 
ad ‘agerolate le comunicazioni fra l'India e l'Inghilterr: 
50 il Governo non volesse attendere ad altri interessi 
all'infuori di quelli del pubblico, e dare opera sufficiente 
per affrettare il tempo in cui il servizio della. valigia 
fra l'Inghilterra, e la più vasta © la più importante delle 
gue possessioni sarà attivato con quella speditezza che 
domandano i bisogni del secolo e le relazioni | esistenti 
tra le due contrade! 
———————————€T »—— 


ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale del 23 ottobro resa: 

1. Um regio decreto (1. 5203) del 25 sottem- 
bre, con il quale è revocato il decreto del 2 gennaio 
1854, con il quale veniva soppresso ed aggregato al co- 
rnne di Orio Lita il comune di Cantonale, ch' è man- 
tenuto nella sua autonomia. 

2, Una serte di nomine nell'ordine equestre della 
Corona d'Italia. 

3. Disposizioni fatte nel porsonale dei notaî. 

i. Una disposizione concemente uno scrivano 
dol corpo d'intendenza militare, e una relativa ad un 
niutanto contabile presso il corpo di stato maggiore: 

ti. Ln relazione fatta in data del 9 ottobre a 
$. E il Ministro dei lavori pubblici intorno alla. siste- 
mazione del porto di Napoli. 



































Cronaca Cittadina 


% Matrimoni in Torino, — Eleico delle 
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APPENDICE 


scorta 


- PARIGI » LONDRA 


AU FINE DEL SECOLO SCORSO 
ces 


Romanzo di CARLO DICKENS 


Libro Primo. 


RISUSCITATO! 





Gamitoro VI (seguito). — 4 calzolaio. 


Egli s'era abbandonato nelle di lei braccio, colla 
ira uno spettacolo così 
commovente, peusando soprattutto ai. dolori che 





faccia appogriatilu al seno. 


quell’infelice aveva sofferto, che i duo testimoni d 


quella scena pietosa sì coprirono colle mani ln 


faccia. 


Quando i singhiozzi e le lagrime furono cessate, 
se lo 


quando a quell'acresso di commozione su 





calma che succede ad ognî tempesta — emblema 
all'umanità di quel riposo e di quel silenzio in cui 
quella tempesta che sì chiama la vita deve risol- 


a levare su di terra îl pidre e la figliuula. Quegli 
| érasi. graduelmente accasciato’ sul pavimento e vi 
giaceva in letargica immobilità; mentre la giovane, 
chinatasi giù presso di lui sosteneva il capo del 
| padre sul suo braccio, e colle sue chiome prosciolte 
| ne difeudeva gli occhi dui raggi della luce, 

Ella sollevò una mano verso mestro Lory, il 
| quale s'era fermato presso di lei, © si era purgato 

a varie riprese romorosamente Îl naso, 

— Sè si potesse, gli disse, aggiustare le cose iu 
guisa che seuz’altri disturbi, egli nou avesse du 
uscir di qua che per lasciare. Parigi immautiuente 

— Ma: interruppe mastro Lory: conviene cun- 
sideraro s'egli sia capace fiu d'ora di sopportare il 











— Più di certo, clie non di rimarere ancora in 
questa città così a lui funesto. 

— È vero, disse Deferge Îl quale si era ingi 
chiato sul pavimento per guardare l'aspetto del vec- 
chio e udir le parole della fanciulle. Quel che più 
preme: per molte. ragioni è che il signor Mauetw 
i sia fuori dî Francia il più presto possibile. Volete 

voi ch'io vada in cerca d'una carrozza & di cavalli 
di posta? 

— Questo entra negli affari di ia competenze: 
dissa il signor Lorry ripreadendo le suo metodiche 








versi da ultimo — Lorry e Defarge si avanzarono | 


maniere; e perciò deve esser fatto da me. 

— Fatemi il piscere di lasciarmi con lui, disse 
con voce supplichevole la ragazza: Voi vedeta co- 
megli sia vra tranquillo, e non avete da,temer nulla 
lasciandomi sola con lui. E che cosa temereste? Se 
voi volete chiudere a chiave Ja porta perchè nes- 
suno possa venîrci ad interrompere, îo sono sicura 
che al vostro ritorno voî troverete mio padre così 
tranquille: come lo lasciate. In ogni caso io sarò 
qui ad aver cura di lui fino alla vostra venuta, ed 
allora potremo condurlo via senz'altro. 

Tanto mastro Lorry, quanto Defarge preferivano 
che uno dî loro rimanesse insieme colla ragazza; 
ini siccome non ci aveva solamente da procurare 
carrozza e cavalli, mo eziandio i passaporti, che il 
tempo preseva perchè la giornata già era inol- 
trata, decisero di spartirsi la bisogna e correr cia- 
scuno a far quel compito che sî era assegnato. 

Quando la figliuola fu sola con suo padre, si chinò 











ella sul pavimento, pose il suo capo presso quello | 


del vecchio e siette vegliandolo.. L'ombre della ira 
cadevano a poco a poco e diventavan più dense: 
l'oscurità si era fatta compiuta @ padre e figlia se 
| ne stavano quieti ed immobili: quando ad un punto 
alcuni raggi di luce penetrarono nella soffitta dalle 
fessure della parete. 
| Mastro Lorry e Defarge eransi procurato tutto 
| ciò che svczorreva pel Viaggio: non solamente i 
passaporti, ma coperte, mantelli, carne, pane, vino 
@ callè. Defarge depose sul banco da calzolaio la 





lampada ch'egli portava e le provviste (oltre quel 
banco non, v'era altro mobile în quella soffita che 
un miserabile strammezzo) ; poscia i due vomini 
levarono il. prigioniero e lo fecero stare in piedi. 

Nessuna urrana intelligenza avrebbe potuto. log- 
gere i misteri della. mente di quell'infelice nella 
espressione confusa, meravigliata , mezzo atterrit 
della sua;faccîa, Nessuno, per quanto sagace, avrebbe 
potuto capire se egli aveva coscienza di ciò che 
gli copitava, se. ricordava le parole che gli erano 
State dette testè, se egli capiva di essere libero. 
Si provò a rivolgergli la parola, uc egi. eta corì 
confuso e così lento a rispondere che essi ltuet- 
toro accrescere: il suo smarrimento, e couveuneri 
di mon istuzzicarlo per allora più oltre. Di quando 
in quando egli sì stringeva fra le mani n te 
| con una selvaggia e strana maniera che lino allora 

rion avevano veduta in lui. Con tutto ciò si vedeva 
| che il suono della voce' di sua figlia gli. procurava 
un certo piacere, ed invariabilmente egli sì volgeva 
verso di lei quendo ella parlasse. 

Avvezzo du tanto tempo ad ussere sottomesso 
alle volontà altrui ed obbedire passivamente, 
iunngiò e bevve ciò che gli diedero da mangiare è 
dla bere, e vestì gli abili che gli porsero; quindi 
con ‘una corta premura accettò il braccio della 
fanciulla corrispondendo all’aflettuòsa stretta ch'ella 
gli dava, e presale uno mano la tenne serrata fra 
le sue, 

Cominciarono a’ discendere: Defurge andava il 
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iniorizioni fatte dal 18 11 24 ottobre all'ufficio dello 
Stato civile: municipale. 

“Marco Donato, armaivolò rex. a’ Torino , con Piola 
Crivelli, commerciaute, res. a Torino. 

Carlo Lombaidi, dottord ià medidina e chitufgit, re 
sidente a Torino, con Giustina Maffsi , res, dì Torino, 

Avgusto, Maggi , impiegato all'opera pia di S. Paolo » 
105, a Torino, con Francesca Boscard , res. a Torino. 

Cesare Cornaglia , fabbro-fereaîo, res. a Torino, con 
Giovanna Storero, donna di cass, res. a Torino. 

Gaudenzio Geri, possilento , res. a Torino', con Mar- 
glorita Garassino, res. a Torino. 

Claudio Ferrero, contadino , tes. a Torino, con Fai. 
cita Batist, contadina, res. a Torino. 

Michele ‘Toseano , fabbro-ferraio , res. a Torino , con 
Coollin Vay, res. a Torino. 

Giuseppe Lantelmo, tornitore, ros. a Torino; con Rosa 
Ostorero, cucitrice, res. a Torino. 

‘Autonino Romano, parrucchiera , tes, a Torino , con 
Felicità Muriando, res. a Torino. 

Pasqualino Vaio, muratore , res, a Torino , con Do- 
menica Piovno, tessitrice, res. a Torino, 

Giuseppe Ghione , fabhro-ferraîo , res. a Torino, con 
Anna Benso vedovi Bertorello, filatoiaia, res. a Torino. 

Giovanni Deorsola, sarto, res. è Torino, con Gioshna 

Rosso, sarta, res, a. Torino, 

Vincenzo Ansinelli, farmacista militare, res. n Savi- 

gliano; con Teresa Pastore, ree. a Torino, 

“Marco Lavi, rabbino, res. a Biella, con Laura Jarach, 

ros. a Torino. 

Dowienico Spadetti, famiglio, res. a Torino, con Ve 

ranica Ninivo, cucîtrico, res. a Torino. 

Conte Carlo Albarto Fossati-Reyneri, poseidente;, res, 

a Torino, con Marin Catter. Soleî, res. a Torino. 

Andeea Alfernî, calzolaio, res. a Torino, con Margh: 

Solirero, soppressatrice, rea: a Torino. 
Giovanni Michele Bonetto, armainolo, resid. a Torino, 
còn Angela Locustella, camerigra, res. a Torino. 
‘Antonto Lamberti, negoziante; res. a Torino, con Gio- 
viuna Assalto, neg., res. a Torino, 

Gincomo Arduino, concistore, res. a Torino, con An- 
tonîn Beltrico, cucitrice, res. a Torino. 
sio Forttmato Amosso, notaio o cancel., resîd. 
Pinerolo, con Luigia Cameratio, ret. a Gassino. 

Michelo Urdinville, carrettiere, res, a Torino, con An- 
guin Odetti, fantesca, res. a Torino. 
io. Patt. Mognetto, falegname, resid. a Torino, con 
Maria Borla, cucitrice, res. a Torino. 

Luigi Spinardi, impiegato regio, res. a Fireisb, ‘con 
Felicita Compaîo, sarta, res. a Torino. 

Giuseppe Siccardi, armaiuolo,. res. a Torino, don Ln: 
clx Poglio, sarta, res. a Saluzzo. 

‘Andrea Giacolott, imp, al Debito pubbl, res. a Firenze, 
con Gioxnna Galantino; res. a Torino. 

Domenico Monateri, fucinatore alle ferrovie, resid. a 
Torino, ‘con Maria Persuno; res. in Alessandri 

Gamillo Paletto, Iavavandaio, res. a Torino, con Feli- 
cita Nasi, lavandaia, res. a Torino. 

Giuseppe Ravinale, commerciante, ros..a Torino, con 
Etgonia Borgnino, res. a Torino. 

Giicomo Lorenzale, contadino, con Teresn Bertone, 
contadina, res. n Torino: 

Simone Gentina, falegname, res. a Torino, con Carola 
Botta, cameriera, res. a Torino. 

Giuvanni Rigo, calzolaio, resid. a Torino, con Maria 
Masuero, sarta, res. a Torino. 

Francesco Gulino, vetraîo, res. ‘a Torino, coù Mar- 
gherita Rulent, rigattiera, res. a Torino. 

Giovanni Bellono, contadino, resid. a Rordissone, con 
Giuseppa Chiri, rea. a Torino. 

Piotro Megaîsini, muratore, res. a Tortona, con Marin 
Armella, tessittice, rea. a Tortona, 

Francesco Rellezia, serragliore, res. a Torino, con Rosa 
Ganero, dorma di casa, res. a Druent. 

Paolo Monteverdì, contadino, resid. a Tortona, con 
Maria Simobelli, contadina, res. a Tortoni. 

‘2 Canale della Ceromdn. — Ci scrivono: 

Progiat.no eignor Direttore , 

Lila avrà letto un articoletto inserto nella Gassetta 
el Popolo di Teri în cui, dopo aver accennato alla re- 
lazione sul bilancio consuntivo del 1868 nella parte in 
‘cui fa menzione del Canale della Ceronda, si soggiunge: 


< l'errore fu di non accettare le offerte dell'ingegnere 
Borelli 

To credletéi di osservare che se il Municipio: non a- 
dottò il progetto Borella, si fu în seguito a voto d'una 
mrtuorosu Commissione. d'ingegneti ezianaio estranei al 
Coisiglio comunale, © principalmente perchè il suo trac- 
ciito non rispondeva allo scopo di dare e di score» 
Bcsre la forza motrice ad industrie 
mon 
rettore fosse ad un tempo l'impresario dell'opera. 










































—__________— 





primo colla lampada, chiudeva la marcia mastro 
Lorry. Avevano fatti pochi scalini, quando il vec- 
chio sì fermò e guardò altonito îl soMtto e le pi 
reti 

— Voi vi ricordate di questo luogo, padre mio? 
Vi ricordate di esser venuto qui? 

— Che cosa avete detto? 

Ma prima ch'ella ripetesse la sua domanda, egli 
mormorò la risposta: Ì 

— Ricordarmi? No, non mi ricordo... È passato | 
così Inngo tempo!. | 

Era evidente ch'egli non aveva memoria ie: 
suna del come fosse uscito della sua carcere v ve- 
nuto in quella cosa: lo si udiva a mormorare: 

— Gento e cinque: torre del Nord. 

Quando egli guardava intorno a è; evidentemente 
gli era per vedere se si drizzavano ancora innauzi 2 | 
Jui le grosse muraglie della Bastiglia, che. così a 
lungo lo avevano riuserrato. Giungendo nel cortile 
egli istintivamente rallentò il passo, come per a- | 
spettare s'abbassusse il ponte levatoio a dargli pa 
saggio: e quando vide che ponte levatoio non c’era, 
ma che nella strada, a cui sì poteva andare senza 
ostacoli, stava aspettando una carrozza, egli lasciò | 
andare la mano di sua figlia e si strinse di nuovo 
Sra le palme la testa, 


























| piede'sul montatoio, quando il veci 
| supplichevole domandò gli si dessero i suoi 
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Del restò molti periti ritengono che fu csiandio graù 
fortuna per Il. Rorella l'aver. trovato opposizione nel 
Consiglio, in' quanto che sino dd ora non è dimostrato 
lie in parte almeno il ‘uo progetto non. avrebbe in- 
contratò: le difficoltà che si riscontrato nella esecuzione 
del progetto dell'affizio, d'arte; 

Si è però cosa certissima : 1. che l'ufizio d'arte died, 
l'opera all'appalto senza aver fatto tampoco gli oppor- 
tuni scandagli sulla natura degli scavi ; 2. che fl mede- 
simo ufficio fece malo a-non avsortiro l'an 
tosto che dopo, l'apertura dei pozzi estremi dovette rî. 
scontrare lo gravi difficoltà che ora danno luogo 8 liti, 
cho aumenteranno di molto il costo dell'opera e protrar- 
ranno di molto il suo compimento ; 3. che poco nssen- 
natimente operò il. detto ufficio coll'avero dichiarato 
nel capitolato d'impresa che nol primo tronco non si sa- 
rebbe trovata puddinga, quaudo in fatto questa ha un 
giando sviluppo nella zona di questo primo tronco; f, 
che impradonto, per non dir altro , fu la convenzione 
con alcuoi futuri utenti, la quale vincola il Municipio a 
dare Toro la forza motrice convenuta al J* prossimo no- 
vembre, quando sarà gran ventira se si potrà dare nel 
primo trimestre del proteimo anno 1874. 

(Segue ta firma) 

‘ Situazione finanziaria della elttà 
di Torino, — Pubblichiamo le conclusioni della. rela- 
sione della Commissione municipale per la revisione del 
conto consuntivo dell'esercizio 1888, e siamo toti di acor- 
gore da osso conclusioni che la situazione finanziaria 
della nostra città si migliorn ogni giorno, 6 può aertir 
d'esempio a molti altri Comuni gravati da grosse spese 
imprevidenti ed inutili. 

1 Non creda però il lettore che tutta Ja relazione sia 
così ricca di liote speranzo e di ottimi risultati com'è il 
Brano che ne stacchiamo; e neî' pasticolari dell'eaposi 
zione sì Inmentano ancora degl'inconvenienti, ma anche 
con essi siamo pur sempre in grado di ripoterci: @ Stiamo 
meglio di tanti altri Comuni! » 

« Riguardo all'esercizio del 1868 siamo lieti di affer- 
mare che desso, considerato în complesso, presenta i 
migliori risult 

» Come già dicemmo în principio della. presente rola- 
zione, sî ottenno sugli stanziamenti. fatti un'economia 
di L. 946,077 68 

« Tnoltro sì ebbero maggiori introiti deî 
fn n 









































pri 758,090 70 


Totale L, 1,109,168 18 





di miglioramento che “il nostro bilancio consuntivo del 
1858 presenta sul suo presuntivo. 

Molti © troppi Municipii ed altro amministrazioni del- 
Vono certamente invidiaro tali risultati che noi tutti pos- 
siamo guardare con orgoglio. 

E questi ottimi risultati oltre ad essere il più valido 
argomento per mantenere ed accrescere la riputazione 
od il oredito della nostra amministrazione, devozo pre 
avere un'influenza favorevolissima sul ben essere e.sul- 
l'avvonico della nostra città. — Influenza materiale, per- 
lè volontieri accorrono ud abitare © commercianti i 
industriali là ove sanno che mentre nulla si tralascia 
di quanto può giovare all'istruzione, alla educazione 
od agli agî della vita, d'altra parte si tutelano con ge 
losn cura gl'interessi dei contribuenti; ed influenza mo- 
rale, perchè ove i reggitori danno esompio d'ordine e di 
solerzia formano un buon ambiento che invita al Invoro, 
alla parsimonia ed alla formazione dei. capitali, che sono 
la condiziono prima e necessaria per il fiorire della ci- 
viltà dello industrie e dei commerci, capitali che noî 
dobbiamo sforzarci di adurare per. poter promuorere € 
compiere quelle grandi opero. ferroviarie che assicure- 
ranno dopo le sofferte sciaguro un avvenire di immun- 
chovole © grande foridezza alla nostra dilettissima 
città. 

Torino, 18 ottobre 1569. 


|“ Nuovo giornale. — Alla prima domenica di 
| novembre si pubblicherà în tutta Italia tin: nuovo. gior- 

malo ilustrato col titolo: Z'iMustrasione popolare. Ne è 
editore il Troves di Milano che da questa. sun nuova 
pubblicazione molto si ripromette e por sé © per il pub- 
blico. Saranno Biografie di lustri estinti © contempora- 
noi, vedute di città, articoli di scienza dettati dai mi- 
gliorî scrittori; non si esctuderà il bion romanzo che 
ricrea ed istruisce, lulile dulci della letteratura inzom- 
rin tra #è combinati. 

E noi ci auguriamo che il tenue presso di questo 
nuovo foglio (% centesimi) sîa uno stimolo maggiore pei 
giovani amanti dello studio onde prescegliorlo a {ante 
altre letture che compromettono la giovine età, che di- 
tolgono dallo atudio, che offendono il buon senso. 











—_______________g 


Non V'era gente ferina nella strada, nè faccia ale 
cuna appariva alle tinte finestre. che eranio aperte 
in quelle case: nessun passeggero nemmeno faceva 
suonare il suo passo per quella viuzza. Un silenzio 
ed una solitudine non naturali regnavano in quel 
luogo: un'anima sola poteva scorgersi, ed era la si- 
guora Defarge — la quale, appoggiata allo. stipite 
della bottega, lavorava alla sua maglia e non ve- 


| deva nulla. 


ll prigioniero era entrato nel cocchio e la ‘sua fi 
gliuola lo avava seguito; mastro Lorry aveva già il 
Voce | 
mesi 
da calzolaio © le sue scarpe non finite. La signora | 
Defargar immediatamente disse al marito chr'essa sa- | 
rebbe andata a prenderli; © sempre levorsudo uscì 
{uri dal cerchio di luce che mandeva la bottega e 
si perdette nelle: tenebre del cortile. Fu assii sol- 
lecita a ritornare e pose in carrozza gli oggetti do- 
smbndati dal vecchio — poi tosto si appoggiò di 





fo con 








| nuovo allu. stipite della porta e faceva audare i 


suoî ferri da calza senza nulla vedere. 

Defarge salì a cassetta e diede il comanio: 

— Alla barriera! Ù 

li postiglione fece scoppiettar Ja frusta e ln car- 
cozza si avviò souo la debol luce che pioveva dai 


Morti deminciati all'ufficio dallo Stato Civile 
giorno 23 ottobre 1889, 

Franchino Domenico, d'anni 74, di ‘Torino, operaio 
alla fabbrica dei tabacchi in ritiro — Draporo Anna Ma- 
rin, id. £0, di Casello, suora di carità — Bachi Colom- 
ba, id. 40, di Torino — Candotti Antonio, ià. 48, di 
Uline, dentista — Fantono Luigi, id. 40, di Casapint 
(ictia), negoziante -— Borghi Antonia nata Belletti, id. 
i6, di Pinerolo, fabbricante di fiori artifiiali — Bressa 
10, di Vercelli — Viuaj Lucia nata Grosso, 
di Torino, sarta — Carando Clemento, id. 9, di 
Torino, sarta — Carando Clemente, id. 9, di Torivo — 
Torino — Più È 


























minori d'anni 


Nascitedichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 23 ottobre 181 
Maschi 9, femmine 6 — Totale 15. 
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(soreno 

(sereno 

(sereno 

i1|NE debole |sereno 

5 [NE debole |sereno 

TE debole lsereno 

Temperatura estrema al nord } minima 9,1 
in gradi contesimali massima ‘9,8 

Pioggia millimetri 0,i. 


Temperatura minima della notte del 24 0, 
dell'Osservatorio di Torino 
medio di Rome) 

î ottobre 1569, 








diano, ore 18 9 — tramonto, ore 5 16. 
Nascere della Luna, 8 58 sera. 
Pussaggio al meridiano, ore 3 94 matt. 
Tramonto, ore 11 1% matt. 
Giorno della Luna 20° 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Nuova riduzione dei termini di resa per le merci 
a piccola velocità a vagone completo. 


servizio interno che internazionale, si informa il pub- 


Milano-Genova, Torino-Genova percorreranno 150 





i termini risultanti dal quadro qui appresso: 
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restando fermo fl termine utile di uu giorno per la spe- 
dizione e di altrettanto per la consgna in arrivo. 

Se le spedizioni invece saranno in provanienza od in 
destinazione di una diramazione e dovranno transitare 
sullo linee principali, i termini sovraindicatî saranno au- 


Per le merci poi cho dovessero valicare l'Appennino 
‘ai Giori, ol alla Porretta, si calcolerà un giorno di 9 
ore in più. 





C 
chè quelli in cui l0 merci rimangono ferme per le ope- 





lampioni appesi în alto. 
Questi lampioni cominciarono per essér radi e 





famosi nei quartieri dei poveri, poi divennero più 
frequenti e luminosi nelle strade abitate da' ricchi: 
le vio sî fecero più brillanti per la lice. che pio- 





veva dalle botteghe, dagli appartamenti signorili, 
dui tentri, dai caffè; si passò traverso una folla nù- 
morosa ed allegra, poî questa .scemò di muovo, i 
Jsmpioni tornarono a diradarsî, si attraversò un 
« ibborgo, si giunse ad una delle porte delli città. 
Chlà esco soldati in un corpo di guardis; ecco a 
uno che s'avonza con lanterne; eczo una vocs îm- 
riosa che domandi 

— Le vostre carte signori ? 

— Escole qua, signor afficiale : rispose Delarge 
siltuudo giù e tirando in disparte colui che aveva 
fitto le: richiesta: questo è il passsporto di quel si- 
quore dai capelli bianchi: il passaporto e l'uonio 
firono consegnati ® me,.... 

Qui abbassò la voce e pronunziò qulché pardia 
all'orecchio dell'ufficiale: le lanterne si avanzano, 
una di loro tenuta da un braccio in uniforme, è 
introdotta nella carrozza: gli occhi di chi teneva 
quella lanterna fissarono sull'uomo dai capelli bian- 
chi uno sguardo quele non avevano în tutte le oc- 
casioni. 




















fatto. nell Ossertatoriò a- 
‘itronomico di Torino a metri 276 eul livello del mare: 





Nascero del Sole, ore 6 50 — passaggio nl meri 


Nell'intento di sempre più migliorarò le condizioni dei 
trasporti n piccola velocità a vagone completo, tanto în 


blico che i termini di resa ora in vigore e già ridotti 
cot 1° Jaglio 18/8, subiranno una nuova abbreviazione. 

Dal giorno 1° novembre. p. v. lo merci a piccola ve- 
locità ed a vagone completo sulle linee principali: 
Venezia-Firenze, Susa-Firense, Ala-Firenze, Miano: 
Firenze, Udine-Firenze, Torino-Maano- Venezia, Udine» 
Venezia, Ala Venezia, Susa: Venezia, Genova-Venezia, 
‘Alu»Tidine, Ala-Genova, Udine-Genova, Bologna-Genova, 


lometri ogni 2 ore, ossia si applicheranno alte medesime 


montati di 13 oro per ciascheduna diramazione percorsa, 


1 giorni festivi, domeniche, Oguîssanti, Natale, Avnun- 
rione, Ascensione , Corpus-Domini , Assunzione , non- 





razioni doganali, non saranno compresi nel calcolo del 
termine utilo di resa. 

La Società, mentro farà ogni suo sforzo per eseguire 
il trasporto della merce a vagono completo nei termini 
sunccenuati , non si dichiara però vincolata da altri ob 
blighi all'infuori di quelli risultanti dagli articoli 65 o 67 
dello tariffe generali. 

Torino, li 21 ottobiro 1969. 


Ì 
Ì 


Lù Direzione. 
e e 

L'onorevole Ferraris sì separava ieri dagli impie- 
| gati superiori del Ministero dell'interno; testimo- 
niando loro Ta più viva soddisfizione. pel concorso 
d'opera è d'irigegno prestetogli, durante la sua ge- 
stione, 

Gli onorevoli Vigliani e Rudibi prestarono giura- 
mento dì ministro nelle mani del Re. 

L'onorevole Rudinì ebbe tosto un lungo colloquio 
con S. Mi; un Consiglio dei ministri ebbe luogo 
alle ore tre pom. di îerî ,, Consiglio a cui inter- 
vennero anche le due nuovo eccellenze, 

Mentre il Consiglio dei. mini 
condotta da tenersi , l'ex-ministro Ferraris 
îl Ministero, 

Si dù come cosa cerla che'a segrotario generale 
del Ministero, degli interni verrà chiamato il Co- 
lucci, prefetto di Caserta, 


Sulla nuova combinazione ministeriale ecco quanto 
serivo l'Opinione. È vero che questo giornale rap: 
presenta gl’irrequieti aspiranti all'eredità dei porta- 
fogli: 

a Noi vediamo al governo dello Stato nove mi- 
nistri, un Ministero non lo vediamo. Se ‘ci. fosse 
stato un Ministero, sorabbersi avuti undici cambia- 
menti di ministri in due anni? Qual vomo di Stato 
rimuterebbe i suoi colleghi ad egni mutar di Juna, 
come ha fatto l'on. Menabreo? Nè un Pitt, nè un 
Peel, nè un Palmerston, nè un Cavour, nè un Glad- 
stone darebbero al paese lo spettacol sgradevole 
di tanta mobilità, irrefragabile testimone all'univer- 
sale di un'assenza completa di programma e d'una 
























anarchia invincibile d'idee e di concetti anche 
nelle minîme cose. » 
II giornale fiorentino ha tutte le ragioni — rud i 


Suoî amici, avversari delle economie, farebbero essi 
miglior prova, o non sarebbero essi’ pure costretti 
ad aggirarsi in un rovinoso sistema di carrozzini, di 
imposte da esigersi collo schioppo , eà infine non 
ci condurrebhero desi difiato alla riduzione della 
Rendita che proclamano ormai apertamente gli a- 
mici, del Bertolè-Viale ? 





La Perseveranza ci fa una lunga relazione dei 
giuochî sull'ora in New-York e sul sospetto che fu 
sollevato dalla stampa di colà che vi partecipino i 
più alti funzionari governativi, e ne conchiude col 
domandare «a qual ‘groda la moralità pubblica è 





« dessa colà discesa în quel governo degli Stati U- 
a niti ctie gli ignorantelli rossi propongono a mo- 
a dello all'Italia? » 

Noi a nostra volta Facciamo pure alcune domande 
agli ignorantelli neri della consorteria; eccole: 

— A qual grado dove essere mai discesa da noi 
l'immoralità, l'egoismo e l'imbecillità, se mentre 
con tauta corruzione gli Stali Uniti hanno ripiene 
@ casse, in Italia son sempre viole? 

— Non sarebbe dessa migliore l'immoralità ame- 
ricana, che dà la prosperità; ls potenza e la libert 
— chela moralità d'Italia, che da la miseria, l'im- 
potenza, gli arresti arbitrari , le. persecuzioni ai 
giudiî e l’impunità del potere evecutivo? 

Aspetti: mo la risposte, 

L'ESPOSIZIONE DI PIDOVA. 

Usi ad sceettar il buono! da ogni put: venza , pub 
tlieliamo alcuni brani del discorso promunsiato all'Espo- 
‘zione intustriale di Padova dal prof. Luzentti , segre- 
tario generale del Ministero di age'coltura e commerc'o: 

« Eotriamo anche noi, disse il Luzzatti, in quel pe- 
riodo nel quale ci hanno preceduto nazioni più avvei- 
turose e per cui le patrio industrie vogliono escire dal 
mistero inonorato in cui giacciono ravvolte, el invocano 
@ desiderano le vivide aure e la libera luco della pub- 
blicità. Come i pittori a'ibspirano ai capolavori dell'arte, 
così i commercianti, gl'industriali, gli operni a'inspirano. 
‘a questo olimpiadi del lavoro. 























— Sla bene! Avanti ! gridò l'ufficiale. 

— Addio: disse Defarge che abbandonava la cer- 
rozza. 

Questa riprese il suo cammino sotto la Juce seme 
pre più affevolita di lampioni sempre più radi pen- 
denti nella notte, e presto rimase sottv la luce 
soltanto delle stelle nella volta del cielo: sotto In 
Juce dî quelle eterne fammelle così lontane da ane- 
Sta piccola terra che i raggi di alcuna di esse non 
hanno forse ancor Ssoperto questo impercettibile 
ponto nello spazio, în cui pure si opera e si soffre, 
le tenebre della notte erano fredde ed opache. Per 
tutto il tempo che passò prima che comparisse il 
giorno: per tutte quelle fredde ore senza riposo, 
il siguor Jarvis Lorry, il quale .edevn în faccia al- 
l'uomo sepolto ch'egli aveva aiutato a disotterrate, 
® domandandosi quali facoltà sarebbero state affatto 
obliterate in lui, e quali capaci ancora di risoruere: 
Lorry, dico, senti di nuovo le ombre della 
mormorargli l'antica domanda : 

— Spero che serate lieto di vivere. 

Ed udiva eziandio la risposta anti 

— Non so! 














nintte! 








(Continuo) 





« Un buon pensioro ancora incompleto qui sì compie, 
qui si accendono le nobili invidio, s'infervorano le ope: 
rose gare dei produttori. Noi non cì accorgiamo ancora 
picnamente, diceva l'oratore, della utilità di quasto mo- 
atre; perchò slamo'ancora nella fase della preparazione, 
| ma quando l'Italia garoggerà anch'essa nel campo delle 

industiio colle più riccho mazioni, in quel giorno dovrà 
concaro i gormi o gli esordii di tatta prosperità in queste 
modeste è pacificho solennità che ora si vanno cole- 
brnndo nello vario città d'Italia. 

« Vi sono ‘ue pensieri che l'oratore vello lodarofpar= 
tieolarmente in questa Esposizione, l'uno dei quali è di 
non aver volnto rinchitiderla negli angusti confini della 
proviucia, ma di aver invitati tutti i prodotti d'Italia a 
far corona ni prodotti padovani. In tal guisa, esclamò 
| l'oratore fra gli applausi, voi avete. mostrato di sentirvi 

alibastanza forti per non temere îl paragone od aliba- 
atanza modesti per accettare i buoni consigli e gli utili 
| smmaestramenti ! 

« Un illustre uomo di Stato inglese rimproverava ad 
uma roconte Esposizione localo dell'Inghilterra che s' 
vesso voluto rinchiuderla in troppo angusti confini: è fa- 
cile, egli diceva, ammirarsi in famiglia, L vramento î 
uoatrî difatti: non possono rilevarsi. che col paragone de- 
gli altedî pregi, delle altra qualità! 

1 Così facendo si seguono e si ripigliano le trafizion 
aplcudide di quegli antichi mercadanti veneziani o foren- 
tini che, mentre rendevano famoso il nome della patria 
nei più lontani lidi col lustrò dei commerci © delle in 
duatrie, traovano. dal fuoco sacro. del lavoro anche il 
gcnio animatore delle arti!» 


CORRIERE DEL MATTINO 


—=—— 






































Gi sorivono : 
Fivenge, 23 ottobre, 

Ecco adunque ricostituito il Ministero, Il Rudin 

non ha saputo resistere. alla tentazione del porta- 

foglio, esi è fatto solidale della. politica radicale 

del Menabrea e del Cambray Digny, con non lieve 


























Sembra poi che al posto di Direttore generale 
presso il Ministero di grazia e giustizia rimanga il 
Ferreri, al quale giova l’astensio fin qui dimo- 
strata da qualsivoglia partito. È vero d'aliwonde che 
nell'attuale organizzazione di quel dicastero, il Di 











rellero gefiaio ha semplice carattere di capo del- 
per questa volta il: Pariamento st apro, non già dal 
presenti circostanze. Tuttavia così è; e la cosa si 
connette con disegno , già da me segnalatovi , di 
evitaro Ogni discussione politica in seno alla Camera 
drà verso il 20 novenbre. Le elezioni generali , 


l'omministrazione e non' possiede importanza poli- 
Re; ma da un semplice. ministro , munito all'uopo 
fiatantochè carpitone il voto del bilancio, la si possa 
se fin d'uopo, non avranno luogo ché în sul prin 
del furtò avvenuto un mese fa nelle casse del Mi- 


tica di sorta. 

di speciale commissione. 

improvvisamente disciogliere. 

cipio dell'anno venturo. 

nistero di grazia e gii 

Scrivono'da Firenzo alla Gassetta di Genova: 

molto accreditata u Fironzo. Si assicura che il nostro 

atrazioni d'assequio che Pex-to o l'ex-regina di Napoli 
î 





Va sempre più prendendo consistenza la voce che 

Per contà ino credo fondata appieno sifstta vocé, 
per quiuto possa sembrare assurdo il progetto nellé 

La data dell'spertura della Camera sorà ritaridsta 
molto probabilmente di un giorno o due, essa ca- 

Venne arrestato a Firenze un infividuo indiziato 

L'arrestato sarebbe un inserviente dello stesso Mi- 
nistero. 

< Vi riferisco ora, per ciò che vale, unn voce dgri 
Governo sî sia commosso per la accoglienza lo dimo- 
eibero dal prefotto francese di Nizza, quando furono di 
passaggio in quella città, per far ritorno a Roma. Si ag- 
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DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI, 





Atene, 22 ottobre. 

È arrivato il priacipe di Prussia e fermerassi 5 
giorni. 

Vienna, 23 ottobre, 

Il conte Bohuslaw Chotek. attualmente ministro 
austriaco a S(uttgard venne nominato ministro au- 
striaco a Pietroburgo. 

Madrid, 29 ottobre, 

Gorrono vocî d'una modificazione. ministeriale 
cagionati da dissensi în seguîto al progetto di Ruiz 
relativo ad una forte riduzione nel. bilancio del 
culto; però attendesi una conciliazione: il Gabinetto 
probabilmente non si modificherà, se prima le 
Cortes non sî saranao pronunciate sulla nomina del 
re. Il Governo spagnuolo ricusa di riconoscere il 
nuovo ministro del Portogallo a Madrid, Castro, 
perchè la sua nominà non venne notificata preven- 
tivamente, ma credesi ad un accomodamento. 

Costantinopoli, 23 ottobre. 

L'ambasciatora della Confederazione. del Nord, 
Kaiserlingk, preséntò ieri Je sue credenziali. 

Il Sùltono part) per i Dardanelli per ricevere il 
Principe di Prussia. 








Firenze, 23 ottobre, 

Leggesi nell’Economista d'Italia: 

Oggî fra il Ministro delle finanze ed i roppresen- 
tanti degli assuntori del prestito di 60 milioni in 
oro conchiuso colla Società generale di credito pro- 
vinciale e comunale, vennero firmate le convea- 
zioni e il decreto relativo alla sottoscrizione pib- 
blica delle obbligazioni ecclesiastiche che avrà luogo 
all'interno ed all'estero dal 4 al 12 novembre. 

Altro da. Firenze, 23 ottobre. 

Ferraris ebbe stamane una conferenza col Re; rî- 

cevette da S, M. le insegne del Gran Cordone della 








































































































tario. generale del Ministero dell'interno. 
La presenza di Nigra a Firenze sarebbe cagionata 
da ragioni affutto estranee all'ufficio diplomatico che 
Îigra occupa a Parigi. 








Cairo, 28 ottolre. 
L'Imperatrice partirà lunedì per l'Alto Egitto, 
Lessens accompagnerà il Duca e la Duchessa di 
Aosta a visitare î lavori del Canale. 
Paris 
La Srance crede sapere che nell'alimo Consigli 
di ministri fu deciso di convocare il Corpo Legi 
slativo nei primi giorni di novembre per riprendere 
la sessione straordinaria. 








Berlino, 23 ottobre. 
La Gaszetta della Croce annunzia che il pleni- 
potenziario militare presso Ja Corte di Pietroburgo, 
colonnello Schveinitz, fu nominato generale ed am- 
basciatore a Vienna. 








Lisbona, 23 ottobre. 
Viene smentito che. Fernandez "Rios adoperisi 
presso il Re Fernando perchè accetti la Corona'dî 
Spagna, 
Madrid, 23 ottobre. 
Prim dichiarò alle Cortes che le decisioni del 
Concilio ecumenico che fossero contrarie ai voti 
delle Cortes, s3ranno considerate come nulle. 
Un telegramma dall'Avana annuozia che. molti 
Insotti si soltomettono, 


Fatti Diversi 


Unn marluoleria svelata, — Leggiamo nello 
Standard: 

« Il sîg. W. C. Faulkner, fubbricanto d'istrumenti di 
fisica, c'invia una lettera notevole. Egli asserisce di avor 
avuta per molti anni una gran vendita, dî mucchino e 
batterie. magoetico-spiritiste, espressamente. fatte per 
nascondersi sotto il pavimento, nelle cradenze, sotto le 
tavole, ed anche nell'interno della colonna centrale di 










































































= sorpresa degli uinici suci ai quali da ultimo ancora f giunge che il generale Menabrea, nostro ministro degli fl corona d'Italia. Stassera parte per Roma. sostegno dello tavole rotonde. Egli ba anche. sommini- 
andava ripetendo che egli non avrebbe consentito Y esteri, ne ha mosso legoanzn Al Gabinetto francese. Po- Londra, 23 ottobve. | strato una:gran quantità di filî metallici preparati, da 
a aiva patto ad accettare una così grave rosponsa- | $t0 che ciò sia vero, noù conviene Ie i || Lord Derby è morto stamane. collocarsi aotto a tappeti o negli ornati, e nei cornicioni 
bilità. ea ‘Altro da Madrid, 83 ottobro. _ | indorati attorno alle ale. 

Gi ssi er DI el È = | Su Tuati questi, egli giunge, turalmente ado- 

Già vi. dissi ieri qual sarà il programma della complicazioni diplomatiche; le quali, în questo momento, ‘Tratterebbesi seriamente di continuare la Reg: Ea RE aa i eigen È 
nuova amministrazione. — Abbiate per fermo che rdnza Serrano con modificazione del Ministero. prati pel pi degli sp 0 tra cla: 
DI giungerebbero assai inopportune per astrambi i Gororni f 8 ‘cun filo e la batteria dovova farsì per mezzo di un pic- 
l'ostinazione sarà spinta ben clire di quanto sî sup- N Parigi, 23 ottobre (notte), Die 

che devono rivolgere le Joro cure principalmente agli af- ‘colo bottone , come quelli che si usano per suonare i 
| ponga anche dai più diffidenti e dai. più solleciti | fai interni. » Raspail in una Jettera in data di ieri. dichia | Ce NT FTCEFAE e Pos mezzo di ne CaUgn o I 
| tra gli amici della vera e legale liberti. _ chie noo andrà aifa Camerà il giorno 28, e COnsÌ- | Gullo e slo elelo xl i doni, RO 

Lo scioglimento della Gamera , deciso in epoca f Nuove riunioni pubbliche chbero luogo a Parigi collo | giia la parte sana deila popolazione di stare quel | un dato” ‘punto dll dliogno ‘del tappeto ; beb (noto allo 

| così prematurà ed'annunziato ifi forma così minnc- | intervento dei deputati della capitalo. giorno in casa, spiritista. Quei fl, quando orano ben collocati, dico lo 
| ciosa, non sarebbe che il prodromo di ben più gravi de Di ani i questo riunioni fu quella. teriuta Firenze, 23 ottobre (Ritardato). | scrittore, potevano ingannare adcho i più sospettosi. Vi 
| misure. Il contatto dal quelo parte. il Mennbrea , | P°l® ia di Lyon. Tiles Simon dichiarò di sier pronto | La Gazzetta ufficiale reck le nomine di erano quindi macchine magnetiche. costrutte espre 
| omni non se no (1 più un mistero, è codesto: the | i ticiatro. Scorsigio la dimbsttorinte del 26 diceado | ROdN © Viglioni. mente per la tasca; e queste, egli ci aggiunge , natural- 
la sua presenza alla direzione degli affari riescè.in- i vi Nigrà partì stassera per Parigi. merte facevano sentire il picchio in ogni parte della 
essere sua convinzione che l'Impero non tarderobbe a ra Egli ha fatti tamburi 
dispensabile per la salute dell prese , e nhe tutto È cadere sotto i colpi del suffragio univeraale. Dalla azione: A ae Gea e 
deve sacrificarsi a questi suprema ‘considerazione. 0 Assicurasi cli è firmato il derreto che ricanvoca | Paltono è euonano n valenti; Da ques n 00 
Con questa, che è în fondo l'essenza. teoricn. del | ‘1 dispacoî di questa nottò recano la notizia della morto | la Camera pel 46 novembre. Dolinie a selfore eis perche 
dispotismo, si va certo ben luogi nel campo dei si- | di tord Derby avvenuta ieri a Londra. Lo stesso giornale conferma che' è stabilito l'ab- | “2*"MPale sp ne. È 
stami governativi. È atrano ché già da cinque ‘giorni la notizia della | boccamento fra il Re d'Italia e l'Imperatore d'Au- Craumo Grosepns geronio, 
Ho luogo di ritenere: pienamente fondata la no- | Motte di lord Derby era data da tutti i Giornali fran | Strià: però NOA è ancora stabilito il 11090 nè Îl | rr—_——t_ —_—>w@S@®* 
tizia della nomina del Colticei al segretariato geue- | SESÎ e tele: x tempo presiso di tale incontro, L'espressa proposta è | signori associati la cui associazione 
| lo ri polo N! Colucci, creatura ricasoliana , {0 oa e OL DI Ti nnna sarebbe ecu dll'inperntre Fratesco Giuseppe: | scade col 3I corr. mese sono pregati a 
cuergico e devoto alla consurteria , sarà certo, ot- | loco vodere lIngtlterra piangente slla tomba gel: | ViltOrio Emnuele avrebbe, come era da aspettarsi, |: rnovarla con sollecitudine a scanso d' 
timo strumento della politica. che sembra volersi | £Sono di Siato, prontamente aderito, £ 
| inaugurare, Er ey sa cacora nico Nulla ancora di positivo sulla nomina del segre- | ferruzione. 
| e ROTOLI ri STIANO 
RI 4t48 ei 4 lità di Live 3 iu ia di falzo ,| Borsadi Miinne -- 22 ottobre 1869. 
| Noti n ton. 2î qualità di Livorpool. La domanda fa | 29. Neî Granoni nuîla d'innovato © sompre || Il frumento e il riso. tendono al rialzo! o 
Notizie Gommerciali più sonsibile in settimana, malgrado i prezzi | ben tenuti, praticandosi sempre per i nuovi | come anche la meliga. ‘Durante tutta Ja giornata la Rendita rie 
cienza sostenuti, essendosi praticato da L; i a S| da LL Him 15 îl quintale. Nell ego sl notò. ua lggoro ribasso, ist stazionaria con fari initatiimi, nè 
è anova ,,23 ottobre 1869, — Gagè. — [i IM iitò per il Liverpoot @.L. 10 per Inf misi, — Atbfa disordio citata L'uvena è sempre stazionaria. Va len]a anta (eiivare aceto del Siro dla 
Sala i pt da molto tempo nol. qui suli di Frasi, sì qua pezzi frano 6 [1a qultà quo. bll © di peeto caller || Beovidungue lito listino dol enîite  ertura di Parigi in anmenio ci cent. 10. 
lità: di Porto! Ricco, salvo il semplice. detta- | dute ‘Ton. 9. oa Te e dei premi: La Renlita italinnn da 55 65 a 59 75 per 
3 plice mento, si praticarono dn L, 33 a 34. Avvi n 
glio. la stimava tello qualità si, contattò || putrotio, — 1l orcato è stato Asst anî- | auiva’ domanda per l'estero in fioretti | Fromento perettolitro da..18 49/8 19/95 contanti e fine corr., e 85 fine sovembre. 
un carico per Carolina lì sacchi 2402 60n- | mito con presaiidi aumento por le notizie | pick, Segala id. da» 19/96 /0 1801) I Prestito 1866 si pegò iutorno a 79 80, 
segnaro al prezzo) di lire 45 e 57 socond» | sonijio favorevoli deî mercati catari, © per Avena il da» $2%a 846! Lo Demaniali valevano 598 50. 
io. In Gosta Ricca snochi 0 turono | luposito scarso che abbiimo rimasen'o sn- enna — | Riso id. da » 20 dn 9472) Azioni Banca Naz, nominali a 1690.. 
onluti a tiro 88 id. cora in Parto soli bic. 2000, Matiga i da» 911 a 1041) Le nzioni Meridionali valevano 296 i. e. 

Noi prezzi non abbiamo variazioni a 50° | Lu contrattazioni ch'ebbero Inogo în rota | SERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | rino da L0 65807010 lesa RO te ava 
naro nelle qualità fine (che sono piuttosto | ironta farono di casse 7400 da L. 56, a 57 Bollettino settimanale. Paglia dn» 0 954 0 40° rotativo obbligazioni ae 
sostenute, mentre le. correnti ol ordinarie | în oro, e Lar. 2000 cirea pronto a L. b9.| 2% ottobre 1954. — Stanto che i mercati 1 20 franchi valevano 20 95 pronti @ 80 
a più Go n, 1a Per consegna in novembre si cedettero bar. | cireonvicini continuano a mantenersi su prizzi ni | 97 fine corrente. 

iuoso di Bahia l'I/avana Paol: con ssc- | 1841 a L. 60 o 61. In oggi por roba dispo» | piuttosto sostenuti, molto piccole furono le | MFravoia si pagò da 10485 n 10490 avi 
chi 225% uilite si pretendono L. 61 @ 68 per barili e | offerta ‘confronto delle ricerche per cui ne | Forsa di Firenze del 23 ottobre 4889, | ed 

Zuccheri Avana. — Giunse. nella setti» | casse. derivò. un piccolo miglioramento nei prezzi | Rendita lettera fine com — È i Tantra de negosiò da 29 Mi a 26 2a 
mana l'Anno con feeci 1140 tiso 16, chel spirito di vino. — Siamo sempre molto in | particolarmente nel grano © nel riso. Denaro Sia IRE Ha io 909 olren'n tre mesi: 

Y sono ancore invenduti. I prezzi di questa | calma non solo, ma le qualità di Francia | Ls meligs si mantenne ferma e piuttosto | Oro tottora = SA alice 
i qualità sono sempre sostenutissimi. ennero cedute con ‘loggiefo ribasso. sul | sostenuta. a Denaro = Giag [tera 56 65 ico corrente. 
Pepe. — Siamo quasi sprovvisti di questo | corso precedente: Lo qualità di Breslavia in- | Ls segala segnò un piccolo ribasso stante | Londralettera a tro musi — 255 | 7 20 fravchi n 20/95. 
articolo che è perciò sostenuto a _liro 57. il | vece sono più sostenute. 16 limitatissime ricerche. - Ta cioe Sia 
Doll ole Sata Salmi. — Gionsero tn setimaza alti tre ||| avena continua a mantneri forma os-| Frase etna (a Sia | morsa di Genova. ti otthre !M 

Cotoni, — Le operazioni in questa setti- | carichi Merluzzo dal Labrador ché si vanno | "€100 ORTONA ilpoalo 19 30 ? Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita it: 
mana farono assai limitate, perchè i consu- | attivamente cedendo a L: 68 0 70. Decari- PIV IRE genero DR ene RIE age (Gia pe cone 0 
matorì, ancora provvisti, comperarono pochis- | chi già ammuoziati da molto. tampo vendi ‘von dagirmento 1a DigUesH) di Panca: Azioni Talacchi sis 66575 [asso 
simo, Aleunî ordini di coteni nuovi furono | crea 50,900 cantara inglesi sono stato co-| Grano lemina da L, 1 ib a GA] Sanza” melzeguo dalia 1910. Pr fino mose praticaronsi 1 modosimi prezzi. 
spediti all'estero, © se ne aspetta il risaltato | duto per consegne diverse. La domanda es- e Rae °____| 1 prostito Nozionelo era domandato n lire 

Ciioî, — Il nostro mercato si mantiene | sendo attiva i prezzi sono sostenufissi n ad Ci sla ast 7 | 29 20 per contanti a per fine mese. 

È » Parigi, 29 ottobre, ! "1 diano. nesusieta 
nompre nolla medesima posizione e con affari | Cureali, — Lo importazioni dal Levanto in SE quint, da » 1820 215 — DI AG Le azioni della Bars ora toni 
cretamente av, le vendite essendo fta80 | srani muovi contisnarono in quest'ottara Rn, (Chiusura della Borsa) {1a lira 1942 por contanti e. finvinese. 
in totale a 10,98). sicchè ci è dato. poter giuicar le prove: {| gigy Te o; da) Sora Ga] ouiita Francese 9 00 — #1 35) Le azioni Tabacchi valevano ta8 50. 

Olio d'olisa. — Siamo sempro con pochi | niexze d'Azoîf sì tenere che duro inferiori a VadisiiGo) dica di S6/0 ay S| onde Dren ida eo STRA IAS O LI LI 
affari a seguare, la domanda limitandosi sem- | quelle dell'anno scorso; quello da Odessa sono ti dn dota 890 { Valori diversi), Tare Ra AE a ire DETARA 
pre al puro bisogno di consumazione. Il forte | molto soddisfacenti , tanto le Ghirke che Je V'ettolitro da » 18 60 n 1i —| Ferrovie Lombardo-Veneto —— 523 DIREI da ‘oantamti‘20 196;:92/ e per) fina 

deposito esistente sul nostro mercato e quelli | Polonia. & Îlanint. da » 2050 a 81 —| Obbligazioni id — 39750, mese 
det pari rilevanti eopra tutte le altre piazze, {Lo vendito complessivo ascendono ad et-t AVm® quin. Ferrovie Romano a AT] -——- 
rendono la situazione dell'articolo poco lu- | telitri 19,000, © sì praticano L. 23 per i te- Obbligazioni id — 187—i cauena DI comsmeRGIO 20 anDi Ni rontmo, 
Singhiera per il suo corso avvenire, che ben | neri Berdinoskn nuovi e vecchi, a L.22 75 Ferrovie Vittorio Emo. (1868) — 147— 


a ragione si può dire dovrà ribassare, essen- 
dosi in molti mereati di consumazione prov: 
viste di qualità. di Spagna, che per il forte 
raccolto si ottenovano con risparmii. Le ven- 
dite sono stato di quintali d10. 

L'attuale nostro deposito ascende a quin- 
talì 27,250, contra quintali 7200 l'anno scorso 
a pari 6poca, 

[1 Olio di Tino, — Giunsero in settimana 





per Ghirka © Polonia, L. 22 a 22 50 Tagan- 
rog e L. 19 Braîla; L. 24 por duri Tagan: 
rog nuovi, L. 23 por vecchi primari e L. 20 
50 a 22 per andaoti , L. 20 25 a 21 per il 
Cogliari. 

Contiuna il caluto dei Granî Lombardi, fa- 
cili a. riscaldarsi. Lo vendite però di dette 
qualità furono assai ristrette nella nostra 
piazzu; i prozzi praticati furono de L. 2i a 

















MERCATO DI CHIVASSO, 





Cambio sull'Italia 
20 ottobre. — A motivo della fiera che | Gredito mobiliare Francese 
‘abbe luogo lunedì (18 corrente), in cui il con- 
corso di popolo fu immenso e. atraordinarie 
lo contrattazioni sia per le granaglie che per 
il bestiame ed auch per causa del tempo 
piovoso oggi non vi fu il solito mercato del 
bestiame. 





Azioni idem 





Cambio sn Londra 


Cousolidati Ingloai 





Otbligazioni ferrovie Moridionati — 15650 | 


Obbligazioni Regla dei tabacchi 
Vienna, 88. ottobre, 


Londra, 3 ottobre | 





Condizione pubblica delle Sete 


cilestion del giorno 22 ottobre 1164 





Organzino colli Ji piso 1058, 

— ia! Trama , 17070 
ON | Greggi 8 1878 

| Articoli diversi gw è» ee 

128 798 = nt 
LTorali 9 111.98 


93/48, Totalo nel meso a tutt'oggi colli n. 510. 





| PRESSO LA DITTA 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 
TORINO 


==> 








Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie, velluti e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 








Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 


Îantelletti guerniti (novità) . . 
Water-Proof veri impenetrabili . 
Scialli tartans (pura lana) . . 
Id. panno inglese . . |. 
Id. rm nl 
ld. Scozzesi lunghi . . . 
Id. Brochés rigati . . . 
Id. id Tapis . .. 
Id. id. lunghi . . 
Chachemires dell’india (novità, 
Sottane tessute con bordo. . 
Tappeti lana (descente-de-lit) 
Flanelle pura lana, . 
Id. id. 





spigate , 





il metro , 


L 


% 


% 


$$ % 





Perealli A 


Serses . . 


Id. colorate ass., alta 60 cent.” # a 
I Velluto seta nero . . . as 45 
Ì Cortine ricamate (Rideanz) Li 


° Detti neri 
Faille nere 
; 












CITTÀ DI RIVOLI 


Col primo novembre è aperto in 





cerdote , provetto Prof 





giunasiale 66 una Sesola tecnica — 
Carignano (ore 7 3) — Sirap- | Pensi 3 22. — Semicon= 
arma (oo 7/90) — Strap | Pensione L. 30 e 22. — Semicor 
Algeri — Ballo: Azsurrina. 
Vittorio Emanuele (ore 7112) 
Opera: Y due Foscari — Ballo: 
neralda. 
Gerbino (oro 8 1/4) — La dram- 
natica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenterà : 
I mariti. 
Bulbo (oro 8 112) — La comica 
pagnia Rossi-Mario rappre 
«enter: Za ciaterna murata 
ven (ore 8 — 



















venirsi. — Le domande iu ottobre 
al 





9987 





Economia det 10 ‘/, 


LUCISO COLLARO 


Eccellente per calzntura, finiment 
da vetture ed oggetti militari. — 
ampollina. ci 


POMATA ORIENTALE 


Per la rigenerazione è conserva» 
zione dei capelli, dei chimici Gyok 
mon Sivtidiské e C., da Costantino» 

E ogni vaso. 
























‘tarantino (on IR 
ii rappresenterà colle marionette: 
iavevole commedia — Ballo: 
del diavolo verde. 


Sirap: 











UNICO DEPOSITO 
Presso ln ditta Siecardi eat 
ghiieri, angolo vin 





ammi I MUSICALE VERRI 


, via Alfieri, 8; 


Co) 1% del prossimofnovembre sarà 
riaperto l'lstiuo Musicale, le do» 


SVEZIA ci i tero 
FiSTRATTO DI CARNE LibBio, 











i nimmessione sarinuo rice- 
vito dallo ore 11 ‘alle ® 083 


di Giovara Giuseppe e figli, 
SR itui so Rai 1 nat 
Po, vonne traslocata in Piazza Vit. 
torlo Emanuele, N, 24, in fondo alla 
corte, 

Tn detta fabbrica 3 
ogni sorta d'oggptti, 5 
vola come puro da chi 
argento, come în metal 
argonto'col metodo Rual 
gurmente Oristofe. 


BIGLIARDI Sati"i mosto 


prezzo. SI fanno, riparazioni ri me. 
desimi. Piazza Vittori ‘sanuele 
23, in fondo al cortile, Torino, 





Brotto provati alta insegnamento. 
Dirisersi al Professore ANTONIO 

(ERO, dottore in altere, via Prov: 
videnza, Si, piano 1° 9786 















La signora Angela Bracco, abitauto 
în via Nuova, N. 18, piano 4°, pre 
viene tatti quelli che tengono pegu 
presso di essa, che la sua formata în 
Torino resta fissata a tutto l'entrante 
mesò di novembre. 088 




















Lune, 2 2 Sprea, ore soli 
Rivoliun Collezio-Convitto diretto da | Si eteri ua quan di moti al 
gui, genere ini i quali, un Fiano 

vertioale 6 ib 
Il tutto per contanti. 


I sottosi 
prevengono il pubbl 






quirà 
del sig. notaio MIRETTI. 


1 capitoli sono visibili in Torino nell'Ufficio dell'Eeonoma*ò Generale, 
jan ‘Filippo, n. 12, ed in Savigliano presso il sig. geometra Giusoppe Al 
via del Quartiere, N, 4. 


Ai preservaro dag 
8067 _ fazio se esigono 








Incanto ST 





iversi. 


Giusoppe Cavalli est. giur. 








3 "iagaio volontario 


Giovedì , 28 corrente, ore solite, 
viale del Re, casa Fubini, N. 19, piano 
terzo si Venderà una quantità di 
mobili diversi, per uso di famiglia 
di lusso ed altri effetti. 

II tutto por contanti. 

Giuseppe Cavalli est. giur. 





ALBERGO DELLA GHIACCIATA 








DEL DOTTORE 







Si 


PRI 








tari del suddetto albargo, sito in via Andrea Daria, 
o , cho stanto lo inuovazioni introdotte, in abbellimenti, 
D. Pepiuo ol al Sindaco, f proprietà di servizio , qualità di vini, scelta cucina , e modicità di prezzi; 


sperano di vedersi onorati di molti accorrenti. 
postia al Rettore: per 


PROVALE E MOLIN. 





00 ZIONE DI STABHI 


posta neî 








Essenza depurativa concentrata al Joduro di Potassio 


COUX DI PO: ITERS. 


Rigenoraro îl sangue e dopurarlo; distriggete lo consoguonzo risultanti 
da malattie contagivse, prralizzara l'azione’ del mercurio 
bito, tali sono lo virtà principali di questo. prezioso dep: 
nelle malattie siflitiche è il compimento di, tuti i tratta 
‘gli effetti contagiosi secondari © terziari 

gu anche con vantaggio n 


FABbDA PARGaNtEM | Spe 


dala 


0 CORE 







2 finc, Fr. 650, — Deposito i Milano 
10 presso la farmacia Wuriceo 
domicilio. ai 








DEI PRODOTTI CHIMICI PER L'AGRICOLTURA 


GIOV. RATSTA V) 








LIO, Torino-Vanchiglin 


alla Ciscina DEZ, COLOMBARO, dd. 


sotto la direzione e per i 


Soncio Villa completo co nia 
col nitrato di potassa © / l » 


Galia 0 inni 

a fo-fato di calce 
Nitrato, di soda 

Nittato di potnssa 











del 





imico D NOMAPPANICLI 
disoda +... L.30%/ Chilo 


E 





Toile de Tichy 


Scozzesi (novità) OOO Ra CC 
Popelinette unite . su 
Cretonne damiers e rigate E 
Popeline tutti i colori, pura lana ,, 
Merinos = 


Tafletas rigati (novità) , 








. . «la veste L 6, 
See »” 8 ” 
” 8 ” 

» 1 50 

»” 8 ”» 

» 160... 

7 » AT 50 

a AE 
ilmetro, 4 , 

8 a ta iis SO 


n: 5 60 
170 


10 50 


4% VENDITA DI CEDUI E PIANTE 


AGI 20 dol prossimo povombre seguirà 
Generato in Torino, via San Filippo, N. 12, 
distioti lotti di Muta palin del tengo ta 
di Casanova (territorio di Carmaguola) e nei colti di quella di Bergamiuo 
(tesritorio di Savigliano o Marent). 

i della vendita sono ostn 
into ed in Casanova presso fl f. 


CITTÀ DI È TORINO” 


AVVISO D'ASTA. 















(0 in Torino nel. predetto. Ufficio 
. di Keonomo locale. 



















all'estinzione di candela vergine, per l' appalto della provo 
dei feretrì occorrenti per le persone che si rendono defunte 
questa città, suoi borghi © territorio, durante un triennio, il cui 
importo è iS ‘amenfe caleo'ato ascendere ad annue lire 
10,000, e si farà luogo al deliberamento a favore dell'offerente 
maggior ribasso di un tanto per cento sui prezzi assegnati in ap- 
posito capitolato speciale a caduna delle quattro categorie di fe- 
retri ivi indicate, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel 





















capitolato stesso ed in quello generale visibili amendue nel 

civico ufficio 6° (Stato Civil 

SILIZATO DI POTASSA TAZIONE 
(Wetro;so) } Con atto d'asciere in data 18 otto- 





Il più adatto per do È 
attlli rotti, porcellane, 





re corrente dll'uscier sottoscritto, 
alla pretura Monviso di To- 
citato il Cravesana Fe- 













Simo sopra l'ogge Ù 
comodare, od acquista una forza ve: | a termini de 
trosa talmente tenace da non rompersi | n comparire all'udienza che 
più. — Prezzo del flucon cont. 80. l'iuia’dn questo sig. pretore il 
Deposito in Torino presso il simor diano, per 
APPINO, profuuicre, sia Harharoux, dieblora- 
por faro il 

sig. Giaesana Carlo, toreo pignorzio, 
a delli cansidico Ar- 















REV. 
Con atto dol 19 car 
dol notaio, Vinlardi, lu ditu 





OE procura da | ‘ori, 19 ottobre 1469. 
grotuio signor L. Setragno usciere. 
mignio 1864, 








tal 


sso rogito. 
Saglinno-Mitca, 2! 
Ù Viulandi 





| Torino — tip. ©. Favale Co 





